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Chiesa Madre 

Domenica 13 settembre 2015, ore 17:00 



Parlando di coloro che vogliono percorrere questo 

cammino senza fermarsi fino al termine di esso, cioè 

fino a giungere a bere alla fonte dell’acqua viva che 

dona il Signore (cf. Gv 4,13), è cosa di grande 

importanza capire come debbano cominciare: devono 

cioè prendere una risoluzione ferma e decisa di non 

arrestarsi prima di raggiungere quella fonte. Avvenga 

quel che avvenga, succeda quel che succeda, si fatichi 

quanto bisogna faticare, mormori chi vuol mormorare, 

bisogna tendere sempre alla meta, anche a costo di 

morire durante il cammino se il cuore non regge agli 

ostacoli che vi s’incontrano. Sprofondi pure il mondo!  

 

   (Teresa d’Avila, Cammino di Perfezione, 21,2) 

La gioia del Vangelo che riempie la vita della comunità 

dei discepoli è una gioia missionaria. […] Questa gioia 

è un segno che il Vangelo è stato annunciato e sta dando 

frutto. Ma ha sempre la dinamica dell’esodo e del dono, 

dell’uscire da sé, del camminare e del seminare sempre 

di nuovo, sempre oltre. Il Signore dice: «Andiamocene 

altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; 

per questo infatti sono venuto!» (Mc 1,38). Quando la 

semente è stata seminata in un luogo, non si trattiene 

più là per spiegare meglio o per fare segni ulteriori, 

bensì lo Spirito lo conduce a partire verso altri villaggi. 

              (Papa Francesco, Evangelii Gaudium, 21) 
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